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Tempo Ordinario: 1ª Parte. 1ª Lettura. Gb. 7,1-4-7,6-7

Salmo Responsoriale. 147,1-2-. 147,3-4- 147,5-6

2ª Lettura 1Cor 9,16-19-1Cor 9,22-23
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 Usciti dalla sinagoga, vennero nella casa di Simone e Andrea, insieme con Giacomo e Giovanni.   Or la suocera di Simone giaceva a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei.  Avvicinatosi, le prese la mano e la fece alzare. La febbre la lasciò ed ella si mise a servirli. Venuta la sera, quando il sole fu tramontato, gli conducevano ogni sorta di malati e di indemoniati. Tutta la città si era raccolta davanti alla porta!    Egli guarì molti malati di varie malattie e scacciò molti demòni, ma non permetteva che i demòni parlassero, perché lo conoscevano bene. La mattina dopo, molto presto, alzatosi uscì e si ritirò in un luogo solitario, ove rimase a pregare.  Allora Simone con i suoi compagni si mise a cercarlo; e, avendolo trovato, gli dicono: «Tutti ti cercano!».  Dice loro: «Andiamo altrove, nei villaggi vicini, per predicare anche là. Per questo, infatti, sono uscito. E se ne andò predicando nelle loro sinagoghe per tutta la Galilea e scacciando i demòni.

Nella prima lettura Giobbe si lamenta in modo anche abbastanza pesante, delle cose che gli stanno capitando, contrastato però nel Salmo da una lode continua a Dio, di una fiducia illimitata in Lui.

La stessa fiducia che ripongono in Gesù, i parenti?… della suocera di Pietro che era ammalata. Avvicinatosi, le prese la mano e la fece alzare……un gesto che Gesù compie da migliaia d’anni verso noi, non solo quando siamo ammalati fisicamente, e ci aiuta a rialzarci.

Però, così come fà la suocera di Pietro, ella si mise a servirli. 
rimettersi al servizio di Gesù, cercando di vivere la sua Parola, seguendo suoi insegnamenti.

 Nel mese di febbraio, ricorre il giorno 11, la prima apparizione della Madonna a Lourdes, che è una meta da anni di milioni d’ammalati e pellegrini. Persone che vengono a chiedere la guarigione dalle più disparate malattie e ritornano a casa se non guariti nel corpo, con la forza di sopportare la loro malattia. Ma i veri miracoli, le vere guarigioni che avvengono a Lourdes sono quelle dell’anima, le conversioni, che non sono pubblicizzate dai media perché secondo molti non fanno notizia.Questa domenica è anche dedicata per ricordarsi degli ammalati … ma deve essere solo l’inizio, non un’una tantum.Un altro insegnamento che ci viene da questo brano è: La mattina dopo, molto presto, alzatosi uscì e si ritirò in un luogo solitario, ove rimase a pregare.   Certo …siamo presi da mille impegni e la mattina ci alziamo già presto per andare a scuola, al lavoro, sabato e domenica, l’attività Scout, ma su 336 ore che ci sono in una settimana quante …ore …minuti riusciamo dedicare alla preghiera ???

 Per andare trovare qualche ammalato , riusciamo a ritagliarci del tempo durante l’anno ?????’

Questo non vuole essere un prontuario o delle istruzioni all’uso ma dei semplici consigli che ognuno deve interiorizzare e portare nel cuore. 

Per capire gli ammalati bisogna mettersi al loro posto: 

                               Cosa Molto Difficile. 

Se però non ti sforzerai di farlo, sarà inutile Tentare di comunicare con loro. Dire che Dio ama gli ammalati è una cosa molto graziosa e anche vera.

 Non è l’amore di Dio che devi portare al malato ma il tuo e per questo non bastano solo le parole.

 Dio non è una persona che va o che viene 

Lui è fedele e resta. 

Sarà percepito più o meno dalle condizioni in cui si trova l’ammalato/a e non solo quelle fisiche. 

Sforzarti di aiutare l’ammalato/à su un piano umano e in modo umano: Dio si manifesterà a suo tempo, i tempi di Dio non sono i tempi 
dell’uomo. 

Riempiti di Dio e poi va dagli ammalati come se esistessero solo loro, così senza che per te sia uno scopo primario, sarai strumento dell’amore di Dio.
Ama gli ammalati, ma non farlo solo in riferimento a Dio: amali per se stessi, in se stessi.
Coloro che si occupano degli ammalati soltanto per amor di Dio e con una certa freddezza professionale nei loro comportamenti, fanno pensare che gli ammalati siano per loro solo dei modi per proseguire la propria santificazione. 

Il miglior aiuto che puoi dare ad un ammalato/a è di aiutarli a ritrovare se stessi.

Il tuo deve essere un rapporto d’amore su una base reale, non menzognera o fittizia: sarebbe come costruire sulla sabbia. Anche se il malato /a ha perso molto, gli rimane 
sempre qualche cosa, su questo qualche cosa si tratta di costruire con la fede e l’esperienza sorretta dall’amore. 

Il dolore affina la sensibilità e, se loro vedranno in te, la semplicità, la delicatezza dell’amore di Dio, ti racconteranno la loro storia”.

Non fare domande, non limitarti a sentire,

Ascolta con il cuore: sarai sempre tu a ricevere qualcosa.   Forse ti sentirai impotente a rimuovere il peso che portano, ma nel loro cuore l’avrai alleggerito sicuramente.  

Il malato/a, l’handicappato /a non vogliono pietismo. Non chiederti: cosa posso dire ma sorridi, sii sempre ottimista, allegro, non esiste un ponte più sicuro di una bocca sorridente e anche nei momenti di dolore più acuto e di disperazione più profonda ci sarà uno spiraglio per lasciar passare la speranza e un solco per seminare la gioia.

Può essere che il dolore unisca a Dio più che la gioia: limitati a suggerirlo, non con le parole, immagini o sentimenti, ma con il tuo esempio. 

Qualche volta sarà necessario venire incontro alle loro necessità materiali, far loro qualche dono. 

E Cristo che ha bisogno di te, vuole che tu doni te stesso/a come Lui si è donato a noi e si dona a noi tutti i giorni senza chiedere nulla in cambio: solo AMORE. 
Queste parole le ho trovate scritte …non so più dove e non me ne voglia chi le ha scritte se le ho modificate un po’ perché come dice Qoelet:

(Qoelet. 1.9,10

Ciò che è stato sarà

e ciò che si è fatto si rifarà;

non c'è niente di nuovo sotto il sole.

C'è forse qualcosa di cui si possa dire:

«Guarda, questa è una novità»?

Proprio questa è già stata nei secoli

che ci hanno preceduto.
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